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N.          32        di reg. 
del       26.07.2007 
N.                   di prot.  

 

 
COMUNE DI PIAZZOLA SUL BRENTA 

Provincia di Padova 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PIANO DI ZONA PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE ( P.E.E.P.). APPROVAZIONE 
DEL 1° PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE, AI SENS I DELL’ART. 38 DELLA 
LEGGE 22 OTTOBRE 1971, N° 865. 

 
L’anno duemilasette addì ventisei del mese di luglio alle ore 20.45, nella sala delle adunanze, previa 
convocazione con avvisi scritti n. 7367 in data 20 luglio 2007, tempestivamente notificati, si è riunito il 
Consiglio Comunale in seduta pubblica. 
Sono presenti i seguenti Consiglieri: 

 Prese
nti 

Assenti 

1. MARCON RENATO Sì  

2. CAVINATO DINO  A.G. 

3. BIASIO GIANFRANCO Sì  

4. SERAFIN RENATA MARIA Sì  

5. ROSSI FRANCESCO Sì  

6. PAIUSCO ALESSANDRO Sì  

7. FANTON ANTONIO  A.G. 

8. SEGATO MARILENA Sì  

9. PAJETTA MARCO Sì  

10. REATO ANTONIO ALDO  A.G. 

11. FILIPPI GIAMPIETRO Sì  

12. CORRADIN ILENIA Sì  

13. GASPARINI ALESSIA Sì  

14. CALLEGARI MARIA TERESA Sì  

15. DE BIASIA ORLANDO   A.G. 

16. BELLOT ROMANET FEDERICO Sì  

17. CORRADIN MARCO  Sì  

18. MALAMAN FABIO Sì  

19. FURIN GIOVANNA Sì  

20. DALLA COSTA SANDRO GIOVANNI MARIA Sì  

21. PIN GIUSEPPE Sì  

Consiglieri assegnati n. 21 Consiglieri in carica n. 21 
Consiglieri presenti   n. 17 Consiglieri assenti    n. 4 

Sono altresì presenti gli Assessori non Consiglieri Sigg.. Bettanello Sergio, Cortese dott. Renzo, 
Peruzzo Mariano, Scantamburlo Fernanda. 
E’ altresì assente l’Assessore non Consigliere Sig. Danieli Ing. Antonio. 

Partecipa alla seduta il Segretario Generale Dott. Costanzo Bonsanto, che cura la verbalizzazione ai 
sensi dell’art. 97 comma 4°, del Decreto Legislativo 18.8.2000, n. 267 e ai sensi dell’art. 43 del 
Regolamento del Consiglio Comunale. 
La Sig.ra Serafin Renata nella sua qualità di Presidente del Consiglio, ai sensi dell’art. 16/bis dello 
Statuto, assume la presidenza e, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta e chiama 
all’ufficio di scrutatori i Sigg.: Corradin Ilenia, Gasparini Alessia, Furin Giovanna. 



OGGETTO:  PIANO DI ZONA PER L’EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE ( PEEP). APPROVAZIONE DEL 1° 
PROGRAMMA PLURIENNALE DI ATTUAZIONE, AI SENSI DELL’ ART. 38 DELLA LEGGE 22 
OTTOBRE 1971, N. 865.  

 
Illustra l’argomento l’Assessore dott. Renzo Cortese. 
 
Entra  il Consigliere Reato. Il Consiglio sale a n° 18 Consiglieri presenti. 
 
Ass. Cortese: Per spiegare la necessità di tale provvedimento che si presenta come continuazione del 1° piano di zona 
completato e come attuazione di dettaglio del nuovo piano di zona. Le decisioni di natura precettiva riguardano: la 
programmazione che viene determinata in cinque anni, la cessione delle aree che viene prevista “in proprietà” al 100% e la 
costituzione del fondo di circa 220.000,00 Euro per acquisizione delle aree necessarie, autoalimentato dalle stesse alienazioni. 
Indi ci si sofferma sull’indicazione delle quattro località del paese ove verranno realizzati gli alloggi previsti in 63 unità. 
 
Cons. Reato: Dopo aver fatto presente che anche in Commissione Territorio ed Ambiente era stata posta la questione senza 
avere specifica risposta, chiede del perché nel costo delle aree, riportato nella Relazione allegata  all’atto che si andrà ad 
approvare, non è riportata l’incidenza degli oneri di urbanizzazione secondaria. 
“Si tratta di una dimenticanza, oppure ci si trova innanzi ad un beneficio di legge assegnato ai P.E.E.P. ?…” 
E’ necessario che venga specificato tale aspetto prima di approvare la proposta, atteso che l’incidenza degli stessi è pari a 
circa 13 Euro. 
 
Ass. Cortese: Rammenta come in Commissione fosse stata presa debita nota della questione, pur precisando che comunque 
non ci si trovava innanzi ad un errore. Se esiste una legge che consente ciò allo stato non è dato saperlo. Se così non fosse, al 
rientro del responsabile si accerterà e se occorrerà, si provvederà ad integrare la deliberazione. 
L’Arch. Baldo, presente in sostituzione dell’Arch. Rossetto, ha evidenziato come nella fattispecie il problema non si ponesse 
e che comunque se ci fosse stato una qualche imprecisione si sarebbe sempre potuto intervenire modificando in seguito la 
delibera. 
“… Detto questo io sono un assessore e rispondo degli atti politicamente e non tecnicamente. C’è una differenza di ruoli…”. 
 
Cons. Malaman: Per precisare come il capoufficio si era espresso con un “… forse non dovuto …” . Lamenta come né 
l’Arch. Baldo né l’Arch. Toniati, né il Geom. Francesconi, ai quali si era rivolto, gli abbiano dato una risposta soddisfacente. 
“…Trovo scorretto approvare un valore che non compare…”. Indi propone di rinviare il tutto a settembre se la problematica 
non rivesta elementi di urgenza.  “… Se non c’è, si fa al prossimo Consiglio…”. 
 
Sindaco: Sottolinea come la correttezza dei rapporti e dei ruoli stà nello svolgimento, da parte di ogni soggetto, della propria 
parte. La proposta in esame è corredata dal parere favorevole tecnico espresso dall’Arch. Rossetto. In assenza di quest’ultimo, 
se gli altri tecnici non hanno dato alcuna notizia diversa, la proposta depositata rimane valida. Propone quindi di approvare 
la proposta demandando successivamente ai tecnici ed al Segretario l’accertamento della presenza o meno dell’errore. 
“… Se ci sarà l’errore il Consiglio potrà sempre rimediare successivamente …”. Rammenta come la problematica era stata 
sollevata in Commissione Consigliare ed il dirigente presente non aveva affatto avvertito il dovere di modificare la proposta. 
 
Cons. Malaman: Rcorda come in una passata amministrazione “… De Pellegrini invitava il Consiglio ad approvare 
comunque una deliberazione con l’invito a ritornare …”; invito che l’allora Co.Re.Co. annullava clamorosamente. 
Informa di essersi preso la briga di chiedere ad altri due Comuni dei quali però non ha ricevuto una risposta univoca. 
Insiste sul fatto che neanche i tecnici comunali di Piazzola sul Brenta gli abbiano dato una risposta su un dato la cui presenza 
riveste un elemento essenziale ai fini dell’assunzione della deliberazione. 
 
Cons. Rossi: Sottolinea e rappresenta alla memoria di tutti come alla domanda posta in Commissione il Tecnico avesse detto 
di no assicurando che se fossero stati accertati errori, avrebbe comunicato la eventuale modifica. Il Tecnico non ha 
comunicato nulla e “… allora qualcuno sa perché in presenza di un parere regolarmente dato, dovremo dubitare della 
proposta così presentata ?…” 
 
Cons. Malaman: Per spiegare come l’Arch. Rossetto anche in Conferenza capi gruppo consiliari  alla domanda rispondeva 
in modo evasivo affermando che in un caso si pagava e nell’altro no. Rammenta anche come in altre situazioni si decideva di 
far pagare gli oneri secondari prima della richiesta del permesso a costruire. Sottolinea come il suo intervento non è rivolto o 
finalizzato a criticare l’operato del Responsabile dell’U.T.C., né il supplente che assicurava da un verso che ci si rifaceva alla 
L.R. 61/85 e dall’altra ammetteva di non sapere se ai Piani P.E.E. la secondaria fosse dovuta o meno. “… E’ previsto da 
qualche parte che in questo caso non si versano ?…”. 
 
Sindaco: “…Se gli oneri secondari sono comunque dovuti, la deliberazione di questa sera non vieta il pagamento … Non 
vedo l’utilità del rinvio … Se invece c’è un qualche errore la integreremo. Se invece è giusta così, da domani mattina si può 
operare …”. Viene rimarcato come in presenza di un obbligo di legge nessuna deliberazione può prevedere il contrario. 



 
Cons. Furin: Si chiede e chiede ai presenti come si può dare un parere di regolarità tecnica con dei dubbi. 
La stessa Commissione non ha avuto alcuna risposta sulle domande poste alla scopo. Più grave però rimane l’atteggiamento 
dell’Assessore Cortese che non si sente in dovere di fornire spiegazioni perché non a lui dovuto. 
“… Non siamo in compartimenti stagni … ma di fronte alla incomunicabilità tra assessore ed uffici …”. Indi viene rimarcato 
come non è possibile adottare un comportamento che implica leggerezza: prima approviamo e poi apportiamo correzioni. 
“… Se ci sono perplessità anche nella maggioranza, lo rinviamo il punto; non è questione di vita o di morte …”. E’ doveroso 
sottolineare che sono gli uffici a dover dare delle spiegazioni, pertanto si rende opportuno ritirare l’atto per riapprovarlo con 
più trasparenza, tranquillità e serenità. 
 
Sindaco: Rammenta come il Consigliere Malaman la stessa domanda l’avesse posta direttamente all’Arch. Rossetto nella 
conferenza, senza rappresentare alcuna replica alla risposta ricevuta. Alla luce di tali considerazioni gli sembra di vivere in 
un momento invece di inizio di campagna elettorale, allorquando si accenna a questioni (rapporto assessore – uffici) che poco 
hanno a vedere con la problematica in parola. “… Propongo di rimanere nei contenuti , senza uscire dal merito della 
deliberazione, lasciando il resto …”. Indi ribadisce la propria tranquillità d’animo nell’approvare il testo proposto. 
 
Cons. Pajetta: Rimarca come, seppur approvando la deliberazione così com’è, nulla toglie che se dovesse poi risultare non 
corretta, si fa sempre in tempo a riapprovarla, apportandovi le correzioni necessarie. Comprende che di fronte al dubbio si 
possono avere delle perplessità che comunque non possono che portare a quattro possibilità: approvarla così subito, integrarla 
successivamente, rinviarla, riapprovarla al prossimo Consiglio. Sarebbe opportuno approvarla così come è stata proposta, 
rinviando eventuali specificazioni successivamente, nel caso ce ne fosse bisogno. 
 
Cons. Bellot Romanet: Per considerare come nella fattispecie non si può decidere “… tentando la fortuna …”. 
 
Sindaco: Per rimarcare come comunque l’Arch. Rossetto aveva risposto al Consigliere Malaman pertanto il problema doveva 
già intendersi risolto da quel momento. 
 
Ass. Cortese: Evidenzia come la proposta di deliberazione non è stata modificata dall’Arch. Rossetto, al corrente della 
problematica postagli dal Geom. Malaman. “…Quindi dov’è il problema ? … Dite piuttosto che l’avete con l’Arch. Rossetto 
…” 
 
Cons. Bellot Romanet: Invita l’Assessore Cortese a non assumere posizioni e a non dare affermazioni scorrette. “… E’ 
scorretto nascondersi dicendo che l’abbiamo con l’Arch. Rossetto …”. 
 
Presidente: Nell’invitare verso un comportamento più sereno, evidenzia, nella sostanza, come dal dibattito sviluppato, 
emerge un atteggiamento di dubbio verso dei pareri di regolarità tecnica sottoscritti dai dirigenti. 
 
Cons. Bellot Romanet: Non condivide il pensiero del Presidente sottolineando come la problematica posta dal Consigliere 
Reato non riguardava la perizia o meno posseduta dai funzionari dell’Ente, ma un’altra questione: il costo delle aree. 
 
Presidente: Ritenendo che il dibattito realizzato abbia raggiunto un buon livello di esaustività, invita il Consiglio ad 
esprimersi sull’approvazione dell’argomento posto all’ordine del giorno. 
 
Cons. Bellot Romanet: Per ricordare di dover mettere prima in votazione la proposta, diversa, fatta dai precedenti 
consiglieri. 
 
Presidente : Evidenzia come né il Consigliere Reato né il Consigliere Malaman abbiano proposto formalmente il rinvio, ma 
solo posto la domanda o l’invito ad esaminare la convenienza al rinvio. Pertanto pone in votazione l’approvazione 
dell’argomento posto all’ordine del giorno che ottiene il seguente risultato: 
Voti favorevoli 11, contrari 6 (Bellot Romanet, Corradin Marco, Malaman, Furin, Dalla Costa, Pin), astenuti 1 (Reato). 
Il medesimo esito viene accertato anche sulla seconda proposta formulata dal Presidente di dichiarare l’atto d’immediata 
eseguibilità. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO che il Comune di Piazzola sul Brenta è dotato dei seguenti strumenti urbanistici generali ed attuativi: 
- P.R.G. approvato con D.G.R.V. del 11 aprile 2000 e successive varianti; 
- Piano di Zona per l’Edilizia Economica e Popolare (PEEP), legge 18 aprile 1962, n. 167, approvato, ai sensi dell’art. 52 

della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61, con deliberazione del Consiglio Comunale del 16.12.2005, n. 57, esecutiva per 
decorrenza dei termini; 

 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art. 9 della succitata legge 18 aprile 1962, n. 167, l’approvazione del Piano di Zona per 



l’Edilizia Economica e Popolare (PEEP) equivale anche a dichiarazione di indifferibilità ed urgenza di tutte le opere, 
impianti ed edifici in esso previsti; 
 
PREMESSO INOLTRE: 
- che il Consiglio Comunale ha approvato, con deliberazione del 29.07.2002, n. 51, le “direttive e criteri” per la realizzazione 

delle aree comprese nel Piano di Zona, da parte della costituita Società di Trasformazione Urbana denominata “Società 
Obiettivo Sviluppo s.p.a.”; 

 
- che l’art. 38 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, e successive modifiche ed integrazioni, stabilisce che i piani di zona ai 

sensi della legge 18 aprile 1962, n. 167 (PEEP) “hanno efficacia per diciotto anni e sono attuati a mezzo di programmi 
pluriennali”; 

 
CONSIDERATO : 
- che risultano esaurite le aree residenziali comprese nel precedente Piano di Zona per l’Edilizia Economica e Popolare 

(PEEP), approvato con D.G.R.V. n. 2139 in data 9 giugno 1976, la cui efficacia è peraltro decaduta a termini di legge; 
 
- che, in relazione al fabbisogno pregresso, nonché in funzione della partecipazione ai bandi regionali per la concessione di 

contributi, sono già state avanzate richieste di assegnazione di aree da parte della “Società Obiettivo Sviluppo s.p.a.”; 
 
VISTA  la relazione dei competenti uffici dell’area tecnica che illustra l’ipotesi di un primo programma pluriennale di 
attuazione del PEEP, con le relative schede grafiche, allegata quale parte integrante della presente deliberazione; 
 
RITENUTO  di condividere la suddetta proposta di programma pluriennale, nella fattispecie  per quanto concerne: 
- la validità quinquennale del primo programma di attuazione del PEEP, fatta salva la possibile approvazione successiva di 

varianti annuali, sulla base di eventuali necessità di aggiornamento; 
- l’individuazione dei compendi di aree delle quali si avvierà l’utilizzazione nel suddetto arco temporale, previa loro 

acquisizione “concertata” all’interno del convenzionamento tipico degli strumenti attuativi o mediante procedura 
espropriativa e successiva assegnazione, secondo il quadro riportato sotto il titolo A e le relative schede allegate sub a) alla 
relazione; 

- la determinazione percentuale della quantità di aree, in termini di volume edificabile, da cedere in proprietà e da  concedere 
in diritto di superficie nel quinquennio 2007-2011, avviene nel senso della sola proprietà; 

- la proposta di quantificazione delle risorse per l’acquisizione mediante l’eventuale procedura espropriativa delle aree PEEP, 
nonché le previsioni sui costi di urbanizzazione a carico dell’Amministrazione Comunale, da considerare in sede di 
formulazione del bilancio di previsione 2007  e di previsione triennale; 

 
PRESO ATTO: 
- che tale programma quinquennale di attuazione prevede l’attivazione di aree di superficie territoriale complessiva di mq 

31.620, per la realizzazione di un volume complessivo di destinazione residenziale di mc 32.714; 
 

- che le aree destinate ad acquisizione, afferenti al Titolo A, e comportanti pertanto un costo iniziale di acquisizione da parte 
del Comune, si limitano di fatto ad una superficie territoriale complessiva di mq 28.404, per la realizzazione di un volume 
complessivo a destinazione residenziale di mc 32.714; 

 
CONSIDERATO ANCORA  che il programma quinquennale di attuazione così formulato risponde, solo in parte, nel 
dimensionamento complessivo e nello sviluppo temporale delle fasi attuative, alle esigenze definite per l’Edilizia Economica 
e Popolare dalla vigente normativa e dagli strumento urbanistici comunali, nel quadro delle previsioni generali del 
fabbisogno abitativo per il periodo considerato; 
 
RITENUTO : 

- di quantificare in €. 220.131,00 la proposta di stanziamento nel bilancio triennale, al fine di procedere tempestivamente 
all’acquisizione iniziale, mediante procedura “bonaria”, di tutte le aree comprese nel presente programma quinquennale di 
attuazione (per una superficie territoriale di mq 28.404 circa), alimentando in tal modo l’apposito fondo di rotazione, 
reintegrabile nel corso del quinquennio a seguito dei proventi dalla cessione in proprietà delle aree già acquisite, che 
consentirà l’acquisizione delle rimanenti aree inserite nel programma; 

 
- di promuovere, ove possibile, la pattuizione con il soggetto assegnatario (STU) delle aree per la esecuzione integrale a loro 

carico e spese delle opere di urbanizzazione primaria a servizio dei nuovi insediamenti; 
 
ACQUISITI : 
- Il parere di regolarità tecnica espresso dal Capo Area Tecnica, per quanto di competenza, ai sensi dell’art. 49, comma 1^, 

del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. n. 267/2000; 



 
- il parere formulato dalla Commissione Consiliare Territorio e Ambiente nella seduta del 24.07.2007; 
 
RICHIAMATO lo Statuto comunale; 
 
Con voti favorevoli n° 11, contrari n° 6 (Bellot Romanet, Corradin Marco, Malaman, Furin, Dalla Costa, Pin), astenuti n° 1 
(Reato), espressi per alzata di mano, 

D E L I B E R A 
 
1) di prendere atto che, ai sensi dell’art. 9 della legge 18 aprile 1962, n. 167, l’approvazione del Piano di Zona per 

l’Edilizia Economica e Popolare (PEEP), intervenuta ai sensi dell’art. 52 della Legge Regionale 27 giugno 1985, n. 61, 
con deliberazione del Consiglio Comunale del 16.12.2005 n. 57, esecutiva, equivale anche a dichiarazione di 
indifferibilità ed urgenza di tutte le opere, impianti ed edifici in esso previsti; 

 
2) di approvare il programma pluriennale di attuazione del Piano di Zona per l’Edilizia Economica e Popolare (PEEP), ai 

sensi della Legge 18 aprile 1962, n. 167, in conformità alla proposta contenuta nella Relazione, con relative schede 
grafiche, redatta dal Settore Urbanistica ed allegata alla presente deliberazione sotto la lettera a) di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale, confermando in particolare: 
a) la validità del programma in anni cinque, a partire dalla data di approvazione della presente deliberazione; 
b) gli ambiti territoriali inclusi sotto i titoli A, per le motivazioni specificatamente addotte in Relazione istruttoria, che 

interessano complessivamente la seguente superficie territoriale (St): 
- titolo A mq 31.620,00 

 
c) la percentuale di aree indicate, a titolo orientativo e per gli ambiti di cui al titolo A, al 100% in termini di volume 

edificabile da cedere in proprietà nel quinquennio;  
 

3) di quantificare in €. 220.131,00 l’importo da prevedersi mediante specifico stazionamento nel bilancio triennale 
sull’apposito fondo per l’acquisizione delle aree PEEP, demandando ai prossimi esercizi di bilancio, per quanto riferito 
in premessa, la determinazione delle risorse da destinare alla realizzazione e/o partecipazione del Comune alle spese di 
urbanizzazione del PEEP; 

 
4) di demandare al Settore Urbanistica la predisposizione degli atti conseguenti per l’attuazione del presente programma, 

e, d’intesa con il Settore LL.PP. le procedure espropriative delle aree. 
 
Con voti favorevoli n° 11, contrari n° 6 (Bellot Romanet, Corradin Marco, Malaman, Furin, Dalla Costa, Pin), astenuti n° 1 
(Reato) espressi per alzata di mano, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, 
comma 4^, del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs. 267/2000. 
 

=========================== 
Il Presidente del Consiglio, visto che gli argomenti iscritti all’ordine del giorno sono stati trattati ed esaminati, alle ore 21.50, 
dichiara chiusi i lavori del Consiglio Comunale. 
 
 
 
N\Danilo\ppa-peep\delibCC-Approvazione 1 PPA-PEEP 

 
 
PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA: Il sottoscritto, quale responsabile del servizio interessato, esprime parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione indicata in oggetto. 
Piazzola sul Brenta, li 20 luglio 2007 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA – SPORTELLO UNICO  PER L’EDILIZIA 
arch. Danilo Rossetto 
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OGGETTO: Programma Pluriennale di Attuazione del piano  di zona ai sensi della legge 

167/1962 (PEEP) del Comune di Piazzola sul Brenta, ex art. 38 della legge 
865/1971, successive modifiche ed integrazioni. 

 
RELAZIONE 

 
Premessa: 
 
In data 16.12.2005, con deliberazione n. 57, esecutiva per decorrenza termini, il Consiglio Comunale ha approvato il 
nuovo Piano di Zona comunale per l’Edilizia Economica e Popolare (PEEP), ai sensi della legge 167/1962, 
comprendente quattro nuclei. 
Ai sensi dell’art. 9 della legge medesima, l’approvazione del PEEP equivale anche a dichiarazione di 
indifferibilità ed urgenza di tutte le opere, impianti ed edifici in esso previsti. 
Precedentemente, con deliberazione del 29.07.2002, n. 51, il Consiglio Comunale aveva approvato la 
costituzione di una società ex art. 120 del D.Lgs. 267/2000 per la trasformazione dell’area destinata a 
P.I.P. (nuova zona industriale) e dell’area a Edilizia Residenziale Pubblica (PEEP), unitamente alle 
direttive e i criteri per la realizzazione del Piano di Zona (art. 1 della convenzione tra S.T.U. e Comune), 
tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 35 della legge 865/1971, successive modifiche ed integrazioni. 
Occorre ora procedere all’approvazione del primo programma pluriennale di attuazione del PEEP, 
piano la cui efficacia resta fissata, sulla base dell’art. 38 della legge 865/1971, e delle successive 
modifiche ed integrazioni, intervenute in particolare con l’art. 1 della legge 247/1974 e con l’art. 51 della 
legge 457/1978, in diciotto anni dalla data di approvazione. 
L’art. 38 della legge 865/1971 stabilisce che i programmi pluriennali debbono indicare: 

a. l’estensione delle aree di cui si prevede l’utilizzazione e la correlativa urbanizzazione; 
b. l’individuazione delle aree da cedere in proprietà e quella da concedere in superficie, entro i 

limiti stabiliti dall’art. 35 della presente legge (limiti soppressi dalla legge 662/1996), qualora alla 
stessa non si provveda per l’intero piano di zona; 

c. la spesa prevista per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e 
delle opere di carattere generale; 

d. i mezzi finanziari con i quali il comune o il consorzio intendono far fronte alla spesa di cui alla 
precedente lettera c). 

Lo stesso articolo prevede inoltre la redazione di varianti di aggiornamento annuale dei programmi di 
attuazione. Programmi pluriennali e varianti annuali sono approvati con deliberazione del consiglio 
comunale. 
Vanno inoltre richiamate i principali contenuti, con rilevanza per la formazione dei programmi 
pluriennali, stabiliti dalla succitata deliberazione del Consiglio Comunale del 29/07/2002, n. 51 (in 
seguito brevemente chiamata “direttive e criteri”), ed in particolare: 
art. 1, comma 3 
- nelle aree destinate ad insediamenti prevalentemente residenziali, da attuarsi tramite Piano di Zona 

(ex lege 167/62), sono da considerarsi prioritari i seguenti obiettivi: 
- realizzare le previsioni del Piano di Zona costituito da 11 nuclei attraverso un Programma 

Pluriennale della durata massima di anni 10; 
- realizzare una volumetria lorda pari a mc 132.811; 
- realizzare circa 336 alloggi residenziali con le seguenti percentuali e dimensioni, le prime 



prescrittive, le seconde indicative: 
a) alloggi TIPO A 

30 % 100 alloggi volume 445 mc x 100 
b) alloggi TIPO B 

30 % 100 alloggi volume 400 mc x 100 
c) alloggi TIPO C 

40 % 136 alloggi volume 345 x 136 
il volume complessivo  netto è pari a mc 105.936 (132.811/1.25) 

- gli alloggi di TIPO C (136) vanno dati in locazione per almeno il 50 % e in locazione con patto di 
futura vendita (periodo massimo 8 anni) per la quota rimanente; 

- gli alloggi di TIPO A e B che verranno ceduti in proprietà non potranno superare il prezzo 
stabilito dalla convenzione tipo approvata dal Consiglio Comunale in relazione a quanto stabilito 
dalla Legge Regionale n. 42/1999; 

- i nuclei che costituiscono il Piano di Zona dovranno garantire percorsi pedonali protetti, piste 
ciclabili, spazi ricreativi, aree verdi ben collegate, cortili condominiali che garantiscano il gioco e la 
socializzazione; 

- le strade dei singoli nuclei oltre alla funzione precipua a cui sono finalizzate, dovranno essere 
anche spazi di relazioni sociali; 

- la progettazione dei fabbricati dovrà essere improntata alla qualità formale, nonché alla 
sostenibilità. 
 

Il primo programma pluriennale di attuazione. 
 

Sulla base del piano approvato e di quanto precedentemente richiamato, si formula, ai sensi dell’art. 38 
della legge 167/1962, la seguente proposta di programma pluriennale di attuazione del Piano di Zona 
per l’Edilizia Economica e Popolare (PEEP), approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione del 
16.12.2005, n. 57. 
Si prevede, per questo primo programma pluriennale, un arco di attuazione quinquennale a partire 
dalla sua approvazione, che riguarda pertanto gli anni 2007-2011, in quanto tale sviluppo temporale 
può consentire un adeguato controllo sotto il profilo della domanda/fabbisogno, nonché delle risorse 
disponibili a bilancio, ed al tempo stesso risultare sufficiente per il perfezionamento dei procedimenti di 
occupazione ed assegnazioni indicati. 
Ai fini del dimensionamento del programma quinquennale, si fa riferimento alle valutazioni del 
fabbisogno e alle previsioni complessive di insediabilità desunte dalle analisi di supporto dello 
strumento urbanistico generale recentemente approvato (540 alloggi), dalle quali sono a loro volta 
derivate, nel rispetto dell’art. 3 della legge 167/1962, il quale stabilisce che “l’estensione delle zone da 
includere nei piani è determinata in relazione alle esigenze dell’edilizia economica e popolare per un 
decennio e non può essere inferiore al 40 % e superiore al 70 % di quella necessaria a soddisfare il 
fabbisogno complessivo di edilizia abitativa nel periodo considerato” (vedi relazione illustrativa del 
PEEP), le previsioni di insediabilità su aree di iniziativa pubblica, riguardanti i programmi di edilizia 
convenzionata in corso di ultimazione, in quanto assimilabili agli interventi di edilizia economica e 
popolare (20 alloggi), nonché il Piano di Zona, ai sensi della legge 167/1962 (216 nuovi alloggi). 
L’Amministrazione Comunale, in questa prima fase, ha inteso programmare la realizzazione di 63 
alloggi, distribuendoli in 4 nuclei disposti in tre centri urbani del Comune. 
Si ritiene che il programma quinquennale del PEEP possa indicare, sulla base delle disposizioni di 
legge e delle direttive e criteri sopra ampiamente richiamati, due tipi di localizzazioni, rappresentabili 
sotto i seguenti titoli: 

A. ambiti da assoggettare alle normali procedure di convenzionamento urbanistico all’interno di 
piani attuativi promossi dai privati con le modalità indicate dalla deliberazione consiliare n. 
55/2000; 

B. ambiti da assoggettare alle normali procedure di esproprio, sulla base delle norme di legge e 
delle direttive indicate dal Consiglio Comunale con la deliberazione del 29.07.2002, n. 51. 

Con riferimento agli ambiti di cui al titolo A, il dimensionamento delle aree sulle quali si propone 
l’inserimento nel programma va correlato alle risorse da destinare all’acquisizione dei terreni del PEEP 
mediante procedura “concertata” in sede di convenzionamento del piano urbanistico attuativo, che si 
ritiene debbano essere stanziate a bilancio per i prossimi esercizi finanziari (l’ipotesi che qui si indica è 
di € 245.055), senza prevedere, per ora, incrementi nell’arco di previsioni triennali di bilancio. 
Infatti, dette risorse dovranno funzionare sostanzialmente come volano per attivare una partita di giro 



attraverso la riassegnazione (auspicabilmente veloce) delle aree, e costituire un fondo di rotazione, 
alimentabile, se necessario, in successivi esercizi di bilancio, ma comunque reintegrabile, dopo una 
breve fase iniziale di avvio, mediante i proventi della cessione in proprietà delle aree acquisite. 
Una valutazione di massima dell’esborso da parte dell’Amministrazione Comunale per il pagamento 
delle aree nel corso del 2007 è quantificabile intorno ai 7,75 €/mq, mutuando i valori assunti a base 
della proposta di deliberazione del Consiglio Comunale n. 55 del 22.11.2000. 
Si è ritenuto in generale di individuare per il primo programma pluriennale ambiti territoriali i quali non 
risultino gravati da vincoli di complessa solvibilità ed, inoltre, che non comportino particolari onerosità 
sotto il profilo della accessibilità e dell’allacciamento delle reti di servizio, essendo inseriti in contesti già 
dotati delle urbanizzazioni di base. 
Nella proposta dei nuclei, si è inteso inoltre garantire un certo equilibrio territoriale, in considerazione 
della possibile distribuzione della domanda abitativa, nonché della auspicabile riqualificazione 
urbanistica ed edilizia che, anche localmente, dovrebbe derivare dalla realizzazione dei nuovi 
insediamenti. 
Per l’urbanizzazione dei nuclei, il programma quinquennale recepisce l’obiettivo, già assunto con la 
deliberazione del Consiglio Comunale del 29.07.2002, n. 51, di promuovere in sede di assegnazione la 
pattuizione con la società “OBIETTIVO SVILUPPO S.P.A.” delle aree in funzione della esecuzione 
integrale a loro cura e spese delle opere di urbanizzazione al servizio dei nuovi residenti. 
Ciò consente di contenere le risorse da prevedere a bilancio. 
Sotto il titolo A si propongono pertanto nel quinquennio 2007-2011 i seguenti insediamenti, le cui 
perimetrazioni risultano evidenziate nelle schede allegate sub.a) i: 

 
NUCLEI Superficie  

territ. mq  
Densità 
mc/mq 

Volume 
lordo 

Alloggi 
n. 

Abitanti 
teorici 

PRESINA              2/P 
a Sud di via Carbogna 

 
4321 

 
1,13 

 
4865 

 
8 

 
33 

CAPOLUOGO       2/C 
via Corsica/Fiume 

 
6156 

 
1,32 

 
8150 

 
16 

 
54 

CAPOLUOGO       4/C 
a Est di via Garibaldi 

 
3216 

 
0,75 

 
2405 

 
5 

 
16 

VACCARINO         1/V 
a Nord di via Trieste 

 
17927 

 
0,96 

 
17294 

 
34 

 
115 

Totale 31620  32714 63 218 
 

A conclusione, si richiama la recente cessione in proprietà delle aree comprese nel programma costruttivo “ex art. 51 
della legge 865/71” avvenuta nel corso del 2006, a favore della società “OBIETTIVO SVILUPPO S.P.A.”, al prezzo 
di 91,17 €/mq (urbanizzazione compresa), per confermarlo sostanzialmente anche per l’anno 2007 in € 98,19, salvo 
conguaglio in presenza di particolari condizioni. 
Schema sommario del calcolo per aree già urbanizzate: 
 
- costo area  €/mq   7,75 
- opere di urbanizzazione primaria €/mq 50,30  * 
- quota verde aggiuntivo  €/mq 37,75 
- spese per progettazione urbanistica del 
PEEP  

€/mq   0,44 

- spese per acquisto e frazionamenti €/mq   1,95 
- costo totale €/mq 98,19 

* area completamente urbanizzata 
 
Schema sommario di calcolo per aree non urbanizzate: 

 
- costo area  €/mq   7,75 
- quota verde aggiuntivo  €/mq 37,75 
- spese per progettazione urbanistica del 
PEEP  

€/mq   0,44 

- spese per acquisto e frazionamenti €/mq   1,95 
- costo totale €/mq 47,89 



 
Nel caso di aree parzialmente urbanizzate, verranno effettuati scomputi/conguagli in sede di rilascio del 
permesso di costruire. 

 
Si ritiene opportuno che il presente programma di attuazione del PEEP, tenuto per legge ad indicare la percentuale di 
aree da cedere in proprietà e quella in diritto di superficie, propenda decisamente per l’assegnazione in proprietà, non 
sussistendo dopo la legge 662/1996, vincoli di legge per soglie minime di ripartizione. 
 
 
 
 

______________________ 
 IL CAPO AREA TECNICA 

                    arch. Danilo Rossetto 
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